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TITOLO DEL PROGETTO 

Podcast: vi diciamo la nostra! 

VALENZA TERRITORIALE/ REGIONALE 

TERRITORIALE 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 

carattere 12) 

Consorzio Fantasia, nei suoi 20 anni di esperienza nel campo delle politiche educative e giovanili, 

ha progettato ormai numerosi interventi diversi a favore del protagonismo giovanile, azioni protet­

tive nei confronti del disagio. Lo ha fatto partendo ogni volta dall'analisi dei bisogni emergenti e 

urgenti degli adolescenti nel determinato periodo storico, intrecciando i cambiamenti sociali rile­

vati, pensando a come poter coinvolgere nello stesso momento anche la comunità del suo territo­

rio, perchè questa potesse essere aiutata a diventare educante, con la capacità di riuscire a con­

correre, in squadra con le agenzie educative, enti e istituzioni, all'educazione delle giovani genera­

zioni. li nostro contesto - il distretto Valli Taro e Ceno - sede degli interventi educativi, subisce ogni 

anno trasformazioni importanti sopratutto dal punto di vista sociale; effetti provocati dalla parti­

colare condizione socio-economica che accomuna ormai tutto il nostro Paese e dalla diffusione dei 

fenomeni che appartengono alla realtà giovanile dei grandi centri urbani. li nostro distretto è for­

mato da 16 comuni, in una delle due parti montane della provincia di Parma, con una estensione 

di 1481,62 kmq ed una popolazione di 44.202 abitanti di cui 3.407 adolescenti dagli 11 ai 19 anni. 

Quotidianamente i mezzi di informazione ci restituiscono notizie che riportano fatti ed eventi acca­

duti per mano di giovani, adolescenti a danno di coetanei anche in stato di fragilità. Questo pur­

troppo non sta accadendo solo nelle grandi città; il fenomeno è diffuso, è arrivato anche in parte 

da noi, grazie al contagio e all'emulazione molto presenti nell'adolescenza, ai social media molto 

utilizzati (soprattutto TikTok, lnstagram ... ) che se, da una parte, aiutano quando impiegati corret­

tamente, dall'altra diventano veicolo di trasmissione e divulgazione di messaggi altamente disedu­

cativi. Grazie al nostro lavoro quotidiano, conosciamo i punti di forza e di debolezza del territorio 

Valli Taro e Ceno e questo ci guida, anche adesso, nella progettazione di nuovi interventi mirati e 

integrati dove il benessere giovanile passa per forza dal forte rapporto e coinvolgimento della co­

munità. Qui, nei nostri paesi, non ci sono le grandi distanze tipiche delle città, i fenomeni non acca­

dono nel caos, nel rumore e tra le mille voci; qui i processi di devianza, ci sono e si adattano alla 

conformazione del territorio. Soprattutto adesso, a seguito della pandemia, le abitudini dei ragazzi 

in generale sono mutate e questo cambiamento, per alcuni aspetti, sta portando con sè un carico 

di nuove e urgenti difficoltà con un importante disorientamento avvertito e poi espresso, in modi 

diversi, dagli stessi ragazzi e dalle agenzie educative. A fronte di questo diventa allora molto im-



portante anche la sperimentazione di nuovi interventi, esperienze capaci di catturare e conquista­

re la presenza attiva e l'attenzione degli adolescenti. 

MODALITA' DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL'IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 

15 righe, dimensioni carattere 12) 

Il progetto vede la collaborazione con servizi e realtà educative del distretto; soggetti con i quali, 

Consorzio Fantasia ha rapporti quotidiani. Il Consorzio conosce le dinamiche degli adolescenti, pur­

troppo anche i fenomeni di devianza, sa dove questi si incontrano, conosce perfettamente tutto il 

percorso educativo svolto negli anni dedicato alla promozione del benessere giovanile. Il progetto 

nasce perchè i nostri adolescenti possano diventare i nuovi influencer, divulgatori di messaggi de­

dicati all'agio e al protagonismo dei loro coetanei sul territorio. A tal proposito, proprio per la va­

lenza distrettuale del progetto, verranno coinvolte le scuole secondarie di primo e secondo grado, 

i centri di aggregazione giovanile, gli oratori, il servizio lnformagiovani, le Associazioni/Consulte 

Giovanili, le Associazioni Sportive, l'Associazione Aula Studio Autogestita di Borgotaro dove alcuni 

adolescenti studiano al pomeriggio. Gli adolescenti saranno soggetti attivi, coinvolti perchè uditori, 

partecipanti e ideatori. Scuole, centri giovani, oratori, Associazione Aula Studio Autogest ita avran­

no il compito di promuove la partecipazione dei ragazzi e aiutare Consorzio Fantasia nella rileva­

zione del feedback dei partecipanti a seguito delle assemblee svolte con i ragazzi. Portare la voce 

degli adulti ai ragazzi, in modo diffuso e capillare, sarà anche una opportunità per valorizzare e far 

conoscere le risorse e gli esperti del nostro territorio. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Consorzio Fantasia presenta questa iniziativa innovativa che arricchisce i progetti già in essere, una 

esperienza che si inserisce perfettamente nella rete degli interventi educativi presenti nei PdZ ri­

volti all'adolescenza. Il progetto nasce dall'analisi della attuale condizione degli adolescenti, aggra­

vata dagli effetti provocati dalla pandemia e dai cambiamenti di natura sociale che hanno coinvol­

to, negli ultimi anni, questo specifico target di utenza. La pandemia ha stravolto per lungo tempo 

la quotidianità dei ragazzi, ha acuito anche fenomeni già presenti causando l'esplosione di condot­

te devianti importanti: ritiro sociale, autolesionismo, depressione, aggressività, intolleranza per ciò 

che viene etichettato facilmente come diverso, razzismo, antisocialità .. . Se consideriamo solo l'ulti­

mo anno, i fenomeni di cyberbullismo, assunzione di sostanze stupefacenti e alcol, delinquenza, 

violenza, bullismo, body shaming, baby gang .. . sono in netto aumento nella popolazione giovanile, 

in generale, su tutto il territorio italiano. Come adulti parte di una comunità educante, ci stiamo in­

terrogando per identificare e progettare interventi nuovi capaci di portare effetti positivi, veloci, ri ­

spondenti alla complessità dell'attuale situazione sociale in cui, le urgenze, le emergenze educati­

ve stanno diventando inevitabilmente quotidiane anche sul nostro territorio. L'assenza di grandi 

centri abitati sta rallentando, per ora, l'esplosione di una parte di questi fenomeni che comunque 

si stanno affacciando; gli adolescenti, oggi, si spostano più di prima, hanno più mezzi a disposizio­

ne per contagiarsi con messaggi e condotte diseducative. A fronte di tutto questo, come possiamo 

fare noi adulti ad inserirci in questa nuova adolescenza? Se prima era complicato, adesso sembra 

esserlo ancora di più. Sono cambiati in breve tempo le dinamiche, i fenomeni e i linguaggi. Dove 

troviamo strumenti nuovi di promozione benessere e salute giovanile che ci possano permettere 

di coinvolgere e raggiungere contemporaneamente anche i ragazzi stato di devianza? Come pos­

siamo vincere la mancanza di educazione che ogni giorno influenza gli adolescenti sui social net­

work? Una unica risposta a tutte le domande: la comunicazione. Noi adulti dobbiamo abituarci ad 



utilizzare in modo strategico la comunicazione, tutti i nuovi strumenti per informare, educare, 

coinvolgere ed interagire con i ragazzi in modo più produttivo ed efficace. La modernità e l'essere 

al passo con i tempi possono essere ora carte vincenti e strategiche. A tal proposito, verranno 

creati ed utilizzati gli strumenti di ultima generazione considerati dai giovani come la moda del 

momento: i podcast, messaggi diffusi che, se da una parte svolgeranno una funzione informativa 

per i ragazzi, dall'altra stimoleranno la comparsa di nuove forme di protagonismo giovanile. Si, 

perchè gli adolescenti avranno la possibilità, grazie all'aiuto di educatori dei cag, oratori e operato­

ri del Servizio lnformagiovani Taro e Ceno, di diventare loro stessi protagonisti di podcast educati­

vi, trasformandosi nei nuovi influencer positivi delle nostre valli. Vogliamo che le loro parole, i 

pensieri, i messaggi diffusi sugli argomenti di interesse giovanile, arrivino a contagiare positiva­

mente i loro coetanei. Un esempio questo di lavoro educativo in continuità con le esperienze di 

Peer Education che svolte in questi ultimi anni. La figura dell'influencer, in questo momento, è 

molto seguita ed apprezzata dai ragazzi sui canali social, osannata dai giornali e dalle trasmissioni 

televisive, tanto che, se un adulto chiedesse ad un adolescente: "Cosa vuoi fare da grande?" Que­

sto risponderebbe: "L'influencer". Queste figure si stanno moltiplicando nel web e purtroppo non 

sempre hanno una influenza positiva ed educativa sui ragazzi; alcuni di questi veicolano messaggi 

senza pensare al potere che le loro parole hanno su chi li ascolta, alla loro responsabilità rispetto 

ad alcuni agiti giovanili. Questa è la situazione attuale in cui spicca una pochezza valoriale e cultu­

rale. Quanto riportato è anche in linea con i dati di una recente indagine condotta da Consorzio 

Fantasia, su un campione di classi di scuole secondarie di primo e secondo grado e cag distrettuali, 

in cui emerge nei ragazzi, il bisogno di parlare e ricevere informazioni importanti per la propria 

persona (salute, prevenzione, motivazione, depressione, raggiungimento degli obiettivi ... ). Questa 

iniziativa è una opportunità e una nuova modalità di dialogo con i ragazzi grazie alla sperimenta­

zione di nuove situazioni di confronto, sempre mediate dall'educatore, che aiuteranno gli adole­

scenti a acquisire una maggiore consapevolezza e "maturità" nei confronti dei temi che apparten­

gono alla loro quotidianità. Il progetto è composto da più azioni ed è caratterizzato dal suo essere 

"multidisciplinare" perchè, ogni podcast sarà una intervista, una chiacchierata, un confronto, una 

esperienza narrativa su temi differenti che appartengono al mondo giovanile, che si intrecciano a 

volte anche con il nostro territorio. La rete dei soggetti che parteciperanno a vario titolo al proget­

to sarà il motore del progetto unito al coinvolgimento e alla partecipazione attiva degli adolescen­

ti. Tutto verrà coordinato dal Servizio lnformagiovaniTaroCeno, che curerà attentamente lo svolgi­

mento di ogni azione di progetto al fine di ottenere un risultato finale omogeneo sul territorio (con 

scuole, cag, lnformagiovani e oratori si raggiungeranno adolescenti residenti in tutti i 16 comuni 

del distretto). 

AZIONE 1: Presentazione del progetto ai soggetti della rete del territorio per ottenere il loro soste­

gno e coinvolgimento nello svolgimento dell'iniziativa. 

AZIONE 2: Identificazione di adulti significativi del territorio (imprenditori, referenti servizi sociali e 

sanitari -es. Spazio Donna, Sert, NPIA- allenatori, studenti universitari, sportivi, giornalisti ... ) dispo­

nibili a raccontare esperienze, affrontare tematiche di interesse dei giovani in vere e proprie inter­

viste e chiacchierate in podcast registrati dall'lnformagiovani. Quindi ogni puntata avrà un ospite e 

tratterà un argomento specifico. Perchè creare podcast di questo tipo? Queste sono le voci di chi 

abita e lavora nel nostro territorio, di chi quotidianamente si prende cura di qualcuno, questi sono 

i messaggi educativi, le informazioni di cui necessitano i ragazzi, i temi, i pensieri che arriveranno a 

tutti gli adolescenti delle scuole, dei cag e oratori coinvolti. Questa è una azione che porta le risor-



se significative del territorio direttamente da tutti i ragazzi coinvolti, abbattendo le criticità del ter­

ritorio, la carenza di risorse economiche, i problemi di disponibilità degli esperti permettendo di 

essere utilizzato nelle scuole, nei cag, oratori, associazioni e in attività di strada. 

AZIONE 3: Nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, cag e oratori verranno svolte assem­

blee a cui parteciperanno i ragazzi. Ogni incontro sarà organizzato da lnformagiovani e sarà con­

dotto dagli operatori dei cag, oratori e progetto "Noi al Centro". Queste saranno le occasioni in cui 

i ragazzi prima ascolteranno i podcast informativi con i contenuti dati dagli adulti significativi -

esperti, poi proseguiranno il confronto sulla stessa tematica con gli educatori presenti rinforzando 

in questo modo la comprensione e l'apprendimento dei contenuti educativi appena ascoltati 

AZIONE 4: in un altro appuntamento, dopo l'assemblea, i ragazzi, sempre monitorati dagli educa­

tori, diventeranno loro stessi protagonisti registrando podcast con le loro idee, pensieri, progetti 

nati a seguito dello svolgimento delle 3 azioni precedenti. 

AZIONE 5: promozione del progetto sul distretto utilizzando tutti i mezzi d'informazione per favori­

re l'ascolto di tutti i podcast creati nel progetto. 

Il risultato finale del progetto sarà allora quello di avere adolescenti più informati, consapevoli, 
protagonisti di una azione di promozione benessere e salute importante capillare, ottenuta grazie 
anche ai loro messaggi diffusi (podcast) che verranno, insieme a quelli degli altri degli esperti, inse­
riti su una piattaforma pubblica, per poter essere riascoltati in qualsiasi momento, diventando pa­
trimonio per le giovani generazioni del distretto e non solo. Questa esperienza è l'esempio della 
completezza degli interventi, racchiude in sé molteplici significati, azioni, obiettivi che potranno 
trovare continuità nel tempo sul territorio grazie all'azione dei cag, oratori e lnformagiovani. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Le azioni educative si svolgeranno, sul distretto Valli Taro e Ceno, principalmente presso le scuole 

secondarie di primo e secondo grado, i cag, oratori. Diventeranno contesti di progetto anche l'As­

sociazione Aula Studio Autogestita di Borgotaro, le imprese, i Servizi Socio-sanitari, gli enti, le Asso­

ciazioni anche sportive dove verranno registrati dagli operatori del Servizio lnformagiovani Taro 

Ceno podcast degli adulti significativi/esperti. Essendo il podcast uno strumento comodo, facil­

mente utilizzabile, anche grazie all'attrezzatura in dotazione agli operatori, sarà possibile portare il 

progetto anche in "strada" dai ragazzi che non accedono ai cag, oratori e associazioni, quelli che 

conoscono bene la devianza. 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL'INTERVENTO {diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Sul Distretto sono presenti 3.407 ragazzi dagli 11 ai 19 anni, minori a cui questo progetto vuole ri­

volgersi. Grazie alla collaborazione delle scuole, cag, oratori, lnformagiovani, servizi NPIA e Servizio 

Sociale Tutela Minori si stima il raggiungimento di 1600 minori (destinatari diretti). Oltre al coin­

volgimento di 150 destinatari indiretti (adulti a cui verranno fatte le interviste, insegnanti, educa­

tori, referenti di servizi socio-sanitari, amministratori, parroci. .. ); a questi si aggiungeranno tutte le 

altre persone (adolescenti e adulti) che ascoltando sul web i podcast realizzati diventeranno altri 

destinatari indiretti. Sarà possibile registrare il numero di ascolti. In questo caso, il progetto ha una 

azione ancor più diffusa, amplificata dall'utilizzo di questa particolare forma di comunicazione, 

scelta non a caso. Il risultato più importante sarà quello il dato che deriva dal confronto, dal coin­

volgimento e dalla piena partecipazione dei ragazzi. Saranno concretamente i podcast, questi mes-



saggi educativi che viaggeranno sul distretto e non solo, saranno anche le parole degli adolescenti, 

che unite a quelle degli adulti, diventeranno patrimonio comune in primis per il benessere della 

nostra comunità. Un altro risultato è il confronto che ne uscirà per i ragazzi, opportunità per esse­

re informati e per far sentire la propria voce, sui temi di cui hanno bisogno di parlare adesso. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti 

privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Se si vuole mantenere e rafforzare la rete sociale già presente sul territorio a beneficio di una co­

munità che deve essere educante, occorre progettare interventi, come questo, dove le differenti 

competenze, i ruoli, le posizioni sociali, gli interessi, i desideri si mescolano, si uniscono per creare 

un bene comune, a vantaggio di tutta la comunità. Consorzio Fantasia è inserito pienamente in un 

sistema di relazioni con realtà territoriali diverse, che ha sempre coltivato negli anni e incluso con 

un suo pieno coinvolgimento nei suoi progetti educativi rivolti agli adolescenti e giovani. La rete, 

qui utilizzata come principale metodologia di lavoro, è anche lo strumento che permette di vincere 

le criticità del territorio, perchè ottimizza il coinvolgimento delle risorse sia umane che economi­

che, permettendo senz'altro di attivare e mantenere processi estremamente importanti per la cre­

scita sociale della comunità quali: la collaborazione, la condivisione, l'integrazione, la CO-progetta­

zione. Saranno proprio le sinergie a favorire lo svolgimento del progetto con: Servizi sanitari di­

strettuali {NPIA, Sert, CSM), Centro per le Famiglie distrettuali, Unione dei Comuni Valli Taro Ceno 

- Ufficio di Piano, ASP "Cav. Marco Rossi Sidoli", Servizio Sociale Tutela Minori, Servizio Disabilità 

Adulti - ASP, 16 Comuni, 3 plessi scolastici Scuola Secondaria di secondo grado, numerosi Istituti 

comprensivi Scuole Secondarie di primo grado, 10 cag distrettuali rivolti a ragazzi dagli 11 ai 19 

anni, oratori/Parrocchie, Servizio lnformagiovani distrettuale, numerosi progetti attivi, rivolti al be­

nessere giovanile presenti nei PdZ locali, Associazioni sportive, Associazioni Assistenza Pubblica e 

Croce Rossa, Associazione Aula Studio Autogestita di Borgo Val di Taro e Consulte Giovanili. Negli 

ultimi anni è stato registrato un importante coinvolgimento nei progetti socio-educativi delle real­

tà del tessuto imprenditoriale presenti sul distretto, che credendo nella forza di "un fare comune", 

hanno aderito con piacere e con volontà a interventi rivolti in particolar modo all'educazione e al 

protagonismo delle giovani generazioni. Ancor di più, ora, le forze, le risorse sul distretto, hanno 

bisogno di fare squadra per massimizzare i risultati. In questo modo, nello stesso tempo, viene 

creato un nuovo modello di partecipazione sociale, visibile e concreto, un esempio nuovo per i ra­

gazzi dello stare nella comunità: creare insieme, viverla, collaborare per diventare veri protagoni­

sti. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Considerata la complessità del progetto che racchiude in sé interventi diversi con soggetti differen­

ti su un territorio vasto, il monitoraggio è assolutamente necessario per valutare anche l'andamen­

to del progetto. Il Servizio lnformagiovani distrettuale organizzerà e coordinerà tutti gli interventi, 

avrà relazioni con tutti i soggetti coinvolti e si prodigherà per il raggiungimento di tutti i risultati at­

tesi. Sarà creata una vera e propria cabina di regia, con incontri in presenza e on-line con i soggetti 

coinvolti, favorendo l'interazione anche tra le diverse risorse. L'attività di monitoraggio verrà svol­

ta costantemente per controllare lo stato d'avanzamento dell'intera iniziativa e per valutare la 

congruenza e correttezza delle attività svolte con quanto specificato nel progetto in fase di bando. 

Verranno raccolti dati qualitativi e quantitativi necessari anche alla valutazione dell'impatto sociale 

del progetto. 
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